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I laghi lombardi tra pressioni locali e cambiamenti globali



I laghi sono parte del nostro territorio, del nostro paesaggio e sono alimentati da un 
bacino idrografico, spesso esteso, che può oltrepassare i confini nazionali.

Pressioni locali 

Superficie Lago di Como: 146 km²
Superficie bacino idrografico: 4.552 km²
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Dolichospermum lemmermannii

Fioriture estive: Lago di Como
(17 luglio 2016) 



Costruzione dei sistemi di collettamento: dagli anni 60’.

Peccato originale: mancata separazione acque chiare (piovane) - acque scure (reflui).

Riduzione del contenuto di fosforo nei detergenti: anni 80’.

Gestione delle acque reflue: una storia recente

Allacciamento a impianti di depurazione delle acque: anni 80’-90’.



Gli scolmatori di piena scaricano 
acque reflue non trattate 
direttamente nella rete idrica 
durante gli eventi di pioggia, quando 
la portata nel sistema fognario misto 
supera la capacità dell’impianto di 
trattamento delle acque reflue.

Il problema degli scolmatori di piena

Dal giugno 1986 le aree urbane del bacino del Pusiano (30.000 abitanti) sono servite da 
un sistema fognario misto che convoglia i reflui a 2 impianti di trattamento situati fuori 
bacino. Lungo il sistema fognario, Viviano et al. (2014) hanno rilevato 
60 scolmatori di piena. Nell’area urbana ogni km2 sono quindi presenti 3 scolmatori.

https://sewagefreenj.org/wp-content/uploads/2022/12/CSO.png

Il bacino del Lago di Pusiano

Superficie Lago di Pusiano: ~ 5 km²
Superficie bacino idrografico: ~ 94 km²
Superficie urbana: ~ 20 km²



Pressioni locali: 
carichi esterni di 
nutrienti 

Riduzione del carico esterno di fosforo da 
21 t P a-1 a 6 t P a-1 dal 1985 al 2015
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Pressioni locali: 
carichi interni di nutrienti Nel Lago di Pusiano si è assistito a una riduzione anche del 

carico interno di fosforo da  metà degli anni 80’ (più di 3 t P a-1). 
Dopo un abbattimento drastico sotto 1 t P a-1 in anni recenti il 
carico interno sembra  aumentare  attestandosi su 1-2 t P a-1.
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Cambiamenti globali: 
temperatura/precipitazioni

Nella zona prealpina si osserva un 
aumento della temperatura atmosferica 
intorno a 0.4 – 0.5 °C per decade, 0.55 °C 
per decade nel caso del Lago di Como. 

Aumenti simili si riscontrano negli 
strati superficiali della colonna 
d’acqua, 0.29 °C per decade per il 
Lago di Como.

Non emerge un trend chiaro per le precipitazioni. È tuttavia evidente una radicalizzazione fenomeno con alternanza di periodi 
siccitosi e alluvionali. 
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Cambiamenti globali: 
separazione degli strati 
superficiali da quelli 
profondi

L’aumento delle temperature favorisce la 
separazione degli strati superficiali da 
quelli profondi, che non vengono più 
ossigenati.

I grandi laghi subalpini in origine 
oligomittici stanno diventando 
meromittici. Ovvero la mancata 
circolazione invernale rischia di essere 
a tempo indeterminato.

https://www.appa.provincia.tn.it/News/Approfondimenti/Le-principali-componenti-chimico-fisiche-dei-laghi#



Fioriture tardo invernali:

Lago di Pusiano
(06 febbraio 2024)

TP = 34 µg P L-1 (0-24 m)

Temperatura = 6.46 °C (0-24 m)

T Chl-a = 12 µg L-1 (0-10 m)

Woronichinia sp.



Take home messages

I laghi lombardi sembrano trovarsi tra l’incudine delle pressioni locali, solo in parte ridotte da passati interventi, e il 
martello dei cambiamenti globali, che può esacerbare gli effetti delle pressioni locali.

L’impatto della mancata separazione delle acque chiare dalle acque scure nei nostri sistemi fognari, ad 
esempio, potrebbe essere mitigato da approcci da bacino volti a ri-naturalizzare (nature base solutions) le aree 
urbane e ad aumentare la loro  permeabilità.

Sono diversi i segnali che indicano che nei nostri ecosistemi lacustri sia in atto un processo di 
tropicalizzazione e di accelerazione delle dinamiche del loro metabolismo.

Grazie per l’attenzione…

Questo contesto, in continua evoluzione, ci obbliga a ripensare la gestione dei laghi. A prenderci cura del 
territorio che li circonda, monitorando e sanando, in primo luogo, eventuali scarichi illeciti. Tuttavia, non 
sempre si può risolvere il problema alla radice ma, sicuramente, possiamo elaborare strategie di mitigazione.

Un grazie sentito a Claudia Dresti (CNR-IRSA), Fabio Buzzi (ARPA Lombardia) e Andrea Fenocchi (Uni Pavia) 
per il continuo confronto sulle tematiche affrontate in questa presentazione.
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